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(Provincia di Pisa)

UFFICIO TRIBUTI


RAVVEDIMENTO OPEROSO

(D.Lgs. 472/97 art. 13 e successive modificazioni)

Con il D.Lgs. 158/2015, è stato riformato il sistema sanzionatorio penale e amministrativo con decorrenza 01/01/2017 anticipato al 01/01/2016 dalla Legge di Stabilità 2016 al comma 133.

Per quanto di interesse ai fini del Ravvedimento operoso IMU, TASI e TARI, il DLgs 158/2015 prevede all'articolo 15, comma 1, lettera o), la riscrittura dell'Art. 13 del DLgs 471/1997 che stabilisce la sanzione da applicare per omessi o parziali versamenti in misura pari al 30% con riduzione a metà per versamenti effettuati nei primi 90 giorni dopo la scadenza:

N.B. Le caratteristiche del ravvedimento operoso di seguito riporate fanno riferimento ai soli tributi locali (comunali) e non anche ai tributi gestiti dall'Agenzia delle Entrate che prevedono modalità ulteriori rispetto ai tributi locali.

Per chi, per vari motivi, non ha potuto pagare le rate dell'IMU, TASI o TARI entro le scadenze stabilite, è possibile ovviare a tale ritardo utilizzando l'istituto giuridico del Ravvedimento Operoso.

Il Ravvedimento operoso consente al contribuente di pagare l'imposta dovuta con una piccola sanzione, ridotta rispetto alla sanzione normale. A seconda del ritardo il contribuente potrà pagare sanzioni ridotte ed interessi sulla base del numero di giorni di ritardo.

Il ravvedimento operoso è disciplinato dall'Articolo 13 del 


decreto legislativo 472/97
Il ravvedimento operoso è utilizzabile solo se la violazione non sia stata già contestata e comunque non siano iniziate attività amministrative di accertamento delle quali il contribuente abbia avuto formale informativa.

In caso di ravvedimento, le sanzioni e gli interessi vanno versati sommandoli all'imposta e quindi con lo stesso codice tributo.
Ci sono quattro tipologie di ravvedimento (il "Ravvedimento Medio" è stato introdotto dalla Legge di Stabilità 2015) di cui le prime tre modificate nell'entità della sanzione dal DLgs 158/2015:

1. Ravvedimento Sprint: prevede la possibilità di sanare la propria situazione versando l'imposta dovuta entro 14 giorni dalla scadenza con una sanzione dello 0,1% giornaliero (in precedenza era 0,2%) del valore dell'imposta più interessi giornalieri calcolati sul tasso di riferimento annuale.

2. Ravvedimento Breve: applicabile dal 15° al 30° giorno di ritardo, prevede una sanzione fissa del 1,5% (in precedenza era 3%) dell'importo da versare più gli interessi giornalieri calcolati sul tasso di riferimento annuale.

3. Ravvedimento Medio: è applicabile dopo il 30° giorno di ritardo fino al 90° giorno, e prevede una sanzione fissa del 1,67% (in precedenza era 3,33% - sanzione minima ridotta ad 1/9) dell'importo da versare più gli interessi giornalieri calcolati sul tasso di riferimento annuale.

4. Ravvedimento Lungo: è applicabile dopo il 90° giorno di ritardo, ma comunque entro i termini di presentazione della dichiarazione relativa all'anno in cui è stata commessa la violazione. In mancanza di Dichiarazione, nei casi in cui non c'è nuova dichiarazione (*), la data di riferimento è quella della scadenza del versamento.
Prevede una sanzione fissa del 3,75% dell'importo da versare più gli interessi giornalieri calcolati sul tasso di riferimento annuale.
(*) La Dichiarazione in generale è presentata in caso di variazioni e ha effetti anche per gli anni successivi. In alcuni casi può essere richiesta la dichiarazione annuale.

Quindi per la scadenza dell'acconto (16 Giugno) è possibile usufruire del Ravvedimento operoso fino al 30 Giugno dell'anno successivo mentre per il saldo è possibile usufruire del ravvedimento fino al 16 dicembre dell'anno successivo. 

Dopo il termine previsto dal Ravvedimento operoso si applica la sanzione del 30% dell'imposta e il contribuente non può più utilizzare il ravvedimento operoso. 

QUANDO PUOI FARE IL RAVVEDIMENTO OPEROSO PER OMESSA DENUNCIA?

A.
Dichiarazione omessa alla regolare scadenza, ma presentata entro 30 gg. dalla scadenza del 30 giugno: (art. 13, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 472/1997 ed art. 7, comma 4bis del D.Lgs. n. 472/1997) sanzione ridotta  pari al 5,00% del minimo di quella prevista per l’omissione (€ 2,50 in caso di pagamento corretto), in caso di pagamento non corretto il 5,00% va calcolato sull’omesso versamento, oltre agli interessi al tasso legale,  allegando la ricevuta di pagamento alla dichiarazione IMU e scrivendo nella dichiarazione IMU la frase  “ravvedimento operoso per tardiva presentazione di dichiarazione” .

B.
Dichiarazione omessa alla regolare scadenza, ma presentata entro 90 gg. dalla scadenza del 30 giugno: (art. 13, comma 1, lettera c) D.Lgs. n. 472/1997):  sanzione ridotta  pari al 10,00% del minimo di quella prevista per l’omissione (€ 5,00 in caso di pagamento corretto),  in caso di pagamento non corretto il 10% va calcolato sull’omesso versamento, oltre agli interessi al tasso legale,  allegando la ricevuta di pagamento alla dichiarazione IMU e scrivendo nella dichiarazione IMU la frase  “ravvedimento operoso per tardiva presentazione di dichiarazione” .

QUANDO PUOI FARE IL RAVVEDIMENTO OPEROSO PER INFEDELE DENUNCIA?

A.
Dichiarazione presentata nei termini ma viziata da errore: (art. 13, comma 1, lettera abis) , D.Lgs. n. 472/1997) in questo caso per correggere la dichiarazione  infedele il contribuente si può ravvedere  entro 90 giorni dal termine per la presentazione della dichiarazione pagando una sanzione del 5,55% (1/9 del minimo della sanzione prevista), calcolata sulla differenza di imposta  tra quello versato e quello che avrebbe dovuto versare, oltre agli interessi calcolati al tasso legale dal giorno in cui il versamento avrebbe dovuto essere effettuato fino a quello in cui lo stesso viene  effettivamente eseguito, con un minimo di € 5,56.

B.
Dichiarazione presentata nei termini ma viziata da errore: (art. 13, comma 1, lettera b), D.Lgs. n. 472/1997) in questo caso per correggere la dichiarazione  infedele il contribuente si può ravvedere  entro il termine di presentazione della dichiarazione relativa all’anno d’imposta successivo a quello di rettifica pagando una sanzione del 6,25% (1/8 del minimo della sanzione prevista), calcolata sulla differenza di imposta  tra quello versato e quello che avrebbe dovuto versare, oltre agli interessi calcolati al tasso legale dal giorno in cui il versamento avrebbe dovuto essere effettuato fino a quello in cui lo stesso viene  effettivamente eseguito, con un minimo di € 6,25.

N.B. Gli interessi sono calcolati al tasso legale (2,5 % annuo fino al 31 dicembre 2000, 3,5% annuo dal 1° gennaio 2001, 3,0% annuo dal 1° gennaio 2002, 2,5% annuo dal 1° gennaio 2004; 3% annuo dal 1° gennaio 2008; 1% annuo dal 1° gennaio 2010; 1,5% dal 1° gennaio 2011, 2,5 % dal 1° gennaio 2012; 2,5 dal 1° gennaio 2013; 1,00 dal 1° gennaio 2014; 0,5 dal 01/01/2015; 0,2 dal 01/01/2016), giorno per giorno, sulla sola imposta.

PAGE  
2
[image: image2.wmf]Via F. Guicciardini n° 61 - 56020 - Montopoli in Val d'Arno (PI) 

Tel: 0571/44.98.17 Fax: 0571/466327 E-Mail: montopoli.uo.tributi@leonet.it

_1023011086.doc
[image: image1.png]






